
 Monumento dedicato a papa Giovanni Paolo II 

 
Posizione: è collocato all’ingresso del paese di Noceto, nel parco dedicato a Robert Baden-Pawell (fondatore dello 
scoutismo), area all’interno di un quartiere residenziale di recente costruzione. 
 
Orientamento: è rivolto verso Nord. 
 
Materiale: è stato realizzato in marmo bianco di Carrara da Francesco Vaccarone.  
 
Dimensioni: i due bassorilievi misurano ciascuno 2,50 m di lunghezza e 2,20 m di altezza. 
 
Quando é stata fatto: é stato inaugurato il 2 aprile 2006, in occasione del primo anniversario della scomparsa di 
papa Giovanni  Paolo II. 
 
Come è fatta: è formato da due grandi bassorilievi di forma rettangolare e rappresenta in modo originale il 
rapporto antico, fra arte e società.  Getta un ponte fra due domini da sempre l’uno alla ricerca dell’altro e il mondo 
che li circonda. Su uno dei bassorilievi è incisa la poesia “La Sorgente” e alcune frasi a ricordo di Papa Giovanni 
Paolo II: “Voi non vi rassegnerete ad un mondo in cui altri esseri umani muoiono di fame, restano analfabeti, 
mancano di lavoro. Difenderete la vita in ogni momento dal suo sviluppo terreno, vi sforzerete con ogni vostra 
energia di rendere la terra più abitabile per tutti. Vi ho cercato e siete venuti e di questo vi ringrazio”. 
 
Cosa rappresenta: Un bassorilievo riporta l’immagine di papa Giovanni Paolo II seduto di fronte alla folla di 
fedeli, nella seconda lastra le linee che delineavano la folla si amplificano quasi a rappresentare l’intera umanità. 
 
A chi é stato dedicato: a papa Giovanni Paolo II, una figura simbolo di pace e fratellanza per tutta la cristianità. 
Ogni anno l’Amministrazione Comunale, le autorità religiose, civili e militari locali si recano il 2 aprile presso il 
monumento per una breve cerimonia religiosa e per la deposizione di un mazzo di fiori.  
 
Che valore vuole insegnare: celebra la memoria, l’universalità e la grandezza di quel messaggio apostolico 
che papa Giovanni Paolo II ha comunicato con passione e fede straordinaria, all’insegna di 
quell’ecumenismo di cui ne è stato riconosciuto il più grande interprete. 
 
Artista 
Il monumento fu progettato dallo scultore Francesco Vaccarone, nato il 4/10/1940 a La Spezia dove vive e lavora.  
L’artista frequenta scuole classiche e filosofiche e impara sin da ragazzo l’arte della pittura seguendo insegnamenti 
di G. U. Caselli e G. Bellani. Il suo primo periodo artistico lo vede influenzato dall’espressionismo tedesco. Dal 
1976 trasferisce parte del suo lavoro a Milano ed inizia una lunga serie di esposizioni in Italia e all’estero. Riceve 
premi per la grafia e per la xilografia, é stato anche invitato all’XI secolo Quadriennale nazionale d’Arte di Roma 
nel 1986 e alla LIV Biennale internazionale d’Arte di Venezia nel 2011.  
 
Realizzato da 
Dellapina Alessio, Kulla Valeria, Panetta Angelica, Federico Spoggi  
della 1D della Scuola Secondaria di Primo Grado “Biagio Pelacani” dell’Istituto Comprensivo di Noceto “Rita 
Levi-Montalcini” a.s. 2019- 2020 
  

 


